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CARTOGRAFIE RELATIVE ALLE AREE SENSIBILI E/O VINCOLATE 
DELLA TAB. 8 DELLA LISTA DI CONTROLLO

Tav. 4 – Carta geolitologica
Tav. 5 - Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi  

Tav. 6 - Zone costiere

Tab. 7a - Zone montuose  

Tab. 7b - Zone forestali

Tab. 8a - Zone classificate o protette dalla normativa comunitaria (siti della Rete  
Natura 2000, direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE)

Tab. 8b – RERU - Rete Ecologica della Regione Umbria

Tab. 9 – Zone compromesse rispetto agli standard di qualità ambientale  

Tab. 10 – Zone a forte densità demografica

Tab. 11a, b– Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica

Tab. 12 – Territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità

Tab. 13 – Siti contaminati

Tab. 14 – Aree sottoposte a vincolo idrogeologico

Tab. 15 – Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei Piani  di 
Gestione del Rischio di Alluvioni

Tab. 16 – Zona sismica

QUI DI SEGUITO SONO STATI ALLEGATI GLI STRALCI CARTOGRAFICI RELATIVI ALLE 
AREE SENSIBILI E/O VINCOLATE DEI PUNTI DA 1 A 13 DELLA TAB. 8 DELLA LISTA DI 

CONTROLLOALLEGATAALL’ISTANZAPER LA VALUTAZIONE PRELIMINARE,AL FINE DI 
SUPPORTARE VISIVAMENTE IL TESTO RIPORTATO NELLATABELLASTESSA

CARTOGRAFIE DI INQUADRAMENTO GENERALE

Tav. 1 – Rappresentazione dello stato attuale, inquadramento generale 

Tav. 2 - Rappresentazione dello stato attuale, inquadramento di dettaglio  

Tav. 3 - Rappresentazione dello stato attuale, inquadramento urbanistico



Tav. 1 - RAPPRES ENTAZIONE DELLO S TATO ATTUALE,  
INQUADRAMENTO GENERALE

DITTA CONSORZIO
RECUPERI SRL, VOC.
CASE GIGLIARELLI
COMUNE DI BASTIA
UMBRA

Localizzazione
indicativa



Tav. 2 - RAPPRES ENTAZIONE DELLO S TATO ATTUALE,  
INQUADRAMENTO DI DETTAGLIO



Tav. 3 - RAPPRES ENTAZIONE DELLO S TATO ATTUALE,  
INQUADRAMENTO URBANISTICO



Tav. 4 – CARTA GEOLITOLOGICA



Tav. 5 - ZONE UMIDE, ZONE RIPAR IE , FOCI DEI FIUMI

Rif.: Punto 1 della Tabella 8 della Lista di controllo: Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi

LA DITTA DISTA CIRCA 29 KM DALLAPALUDE DI
COLFIORITO

Localizzazione indicativa
area produttiva

La distanza molto rilevante dell’area produttiva in cui è insediata la Ditta esclude ogni possibile
interferenza con la Palude di Colfiorito.

Zona umida di importanza
internazionale (Ramsar) =
Palude di Colfiorito



Rif.: Punto 2 della Tabella 8 della Lista di controllo: Zone costiere …..

Tav. 6 - ZONE COS TIERE

Si richiama il punto 4.3.2. Zone costiere del D.M. 52/2015. Per zone costiere si intendono: …
<omissis>…. i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla
linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi» [Rif.: art. 142, comma 1, lettere a) e b), del
Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al D.lgs.n. 42/2004].

L’AZIENDA CONSORZIO RECUPERI SRL DISTA CIRCA 26 KM DALLASPONDA DEL LAGO
TRASIMENO



Tav. 7a - ZONE MONTUOS E

Rif.: Punto 3 della Tabella 8 della Lista di controllo: Zone montuose e forestali

LA DITTA CONSORZIO RECUPERI SRL DISTA CIRCA 12 KM DALLE ZONE MONTUOSE (Aree a 
quota superiore a 1200 m.s.l.m.) COSTITUITE IN QUESTO CASO DALLA SOMMITÀ DEL MONTE
SUBASIO.

Localizzazione indicativa area produttiva



Tav. 7b - ZONE FORES TALI

Rif.: Punto 3 della Tabella 8 della Lista di controllo: Zone montuose e forestali

Localizzazione indicativa area produttiva

LA DITTA RICADE ALL’INTERNO DI AREE PRIVE DI SUPERFICI BOSCATE



Tav. 8a - ZONE CLAS S IFICATE O PROTETTE DALLA  
NORMATIVA COMUNITARIA (SITI DELLA RETE NATURA 
2000, DIRETTIVE 2009/147/CE E 92/43/CEE)

Rif.: Punto 4 della Tabella 8 della Lista di controllo.: ………., zone classificate o 
protette dalla normativa comunitaria (siti della Rete Natura 2000, direttive 
2009/147/CE e 92/43/CEE)

Localizzazione indicativa  area
produttiva



Tav. 8b RERU - RETE ECOLOGICA DELLA REGIONE  
UMBRIA

Rif.: Punto 4 della Tabella 8 della Lista di controllo: Riserve e parchi naturali, 
zone classificate o protette ai sensi della normativa nazionale (L.394/1991), 
zone classificate o protette dalla normativa comunitaria (siti della Rete Natura 
2000, direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE)

Localizzazione indicativa  area produttiva



Tav. 9 – ZONE COMPROMESSE RISPETTO AGLI 
STANDARD DI QUALITÀ AMBIENTALE

Rif.: Punto 5 della Tabella 8 della Lista di controllo: Zone in cui si è già verificato,
o nelle quali si ritiene che si possa verificare, il mancato rispetto degli standard di
qualità ambientale pertinenti al progetto stabiliti dalla legislazione comunitaria

4.3.6. Zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla normativa 
dell'Unione europea sono già stati superati (Punto 4.3 – Localizzazione dei progetti, D.M. n. 52/2015)

qualità dell'aria ambiente, le aree di superamento definite dall'art. 2, comma 1, 
lettera g), del decreto legislativo n. 155/2010, recante «Attuazione della direttiva 
2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in 
Europa», relative agli inquinanti di cui agli allegati XI e XIII del citato decreto

Definizione

si applica ai progetti dell'allegato IV di cui ai punti 1.c), 2.a), al punto 3, limitatamen-
te alle lettere a), b), d), e), l), m), n), o), p), ai punti 4.h) e 4.i), ai punti 5.a), 5.b) e 
5.d), al punto 6.a), al punto 7.a), ai punti 7.r) e 7.s), limitatamente agli impianti di 
incenerimento, ai punti 8.e) e 8.m), qualora producano emissioni significative degli 
inquinanti oggetto di superamento nelle aree sopra definite

Ambito di 
applicazione:

dati di qualità dell'aria trasmessi dalle regioni e province autonome al Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e all'ISPRA ai sensi dell'art. 19 
del decreto legislativo n. 155/2010.

Dati di 
riferimento:

regioni, province autonomeFonte:

qualità delle acque dolci, costiere e marine: le zone di territorio designate come 
vulnerabili da nitrati di origine agricola, di cui all'art. 92 del decreto legislativo n. 
152/2006 [direttiva 91/676/CEE].

Definizione

Si applica ai progetti dell'allegato IV di cui ai punti 1.a), 1.c), 1.e).
Ambito di 
applicazione:

dati di qualità delle acque superficiali e sotterranee.Dati di 
riferimento:

regioni, province autonome, ARPA, APPAFonte:

LA TIPOLOGIA RELATIVA AL PRESENTE PROGETTO DI MODIFICA, INSERITA AL PUNTO 

8, LETT.) ZB, DENOMINATA: “IMPIANTI DI SMALTIMENTO E RECUPERO DI RIFIUTI NON 

PERICOLOSI, CON CAPACITÀ COMPLESSIVA SUPERIORE A 10 T/GIORNO, MEDIANTE 

OPERAZIONI DI CUI ALL'ALLEGATO C, LETTERE DA R1 A R9, DELLA PARTE QUARTA 

DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, N. 152” DELL’ALLEGATO IV ALLA PARTE 

SECONDA DEL D.LGS. 152/2006, NON RIENTRA FRA QUELLE PER CUI È NECESSARIA

L’APPLICAZIONE DEL CRITERIO DI CUI AL PUNTO 4.3.6 DEL D.M. N. 52 DEL 30/03/2015

Fonte: MATTM - Punto 4.3 – Localizzazione dei progetti, D.M. n. 52/2015



Tav. 10 – ZONE A FORTE DENSITÀ DEMOGRAFICA

Rif.: Punto 6 della Tabella 8 della Lista di controllo - Zone a forte densità
demografica



Tav. 11a – ZONE DI IMPORTANZA PAESAGGISTICA, 
STORICA, CULTURALE O ARCHEOLOGICA

Rif.: Punto 7della Tabella 8 della Lista di controllo: Zone di importanza 
paesaggistica, storica, culturale o archeologica

PRINCIPALI SITI DI ARCHITETTURA 
MILITARE E RELIGIOSA VILLE E DIMORE STORICHE

ABBAZIE E PRINCIPALI 
SITI BENEDETTINI

Localizzazione indicativa area
produttiva

L’AREAPRODUTTIVADI CASE GIGLIARELLI COMUNE DI BASTIA UMBRA E’ POSTA A DISTANZA DAGLI 
ELEMENTI STORICO-CULTURALI DI PREGIO INDICATI DAL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE

CENTRI STORICI E VIABILITÀ STORICA

Fonte: umbriageo.regione.umbria.it/pagine/carte-tematiche-a-scala-regionale



Tav. 11b – ZONE DI IMPORTANZA PAESAGGISTICA, STORICA,
CULTURALE O ARCHEOLOGICA

AREE TUTELATE PER LEGGE DI CUI AL COMMA 1 DELL 'ARTICOLO 142 DEL D.LGS. 42/2004

Rif.: Punto 7 della Tabella 8 della Lista di controllo: Zone di importanza paesaggistica, 
storica, culturale o archeologica

L’AREA INDUSTRIALE DELLA DITTA CONSORZIO RECUPERI SRL NON RICADE
ALL’INTERNO DELLA FASCIA VINCOLATA DEL DI CUI ALL’ART. 142, COMMA 1, LETT C) DEL
D.LGS. 42/2004

Localizzazione indicativa
area produttiva



Tav. 12 – TERRITORI CON PRODUZIONI AGRICOLE DI 
PARTICOLARE QUALITÀ E TIPICITÀ

Rif.: Punto 8 della Tabella 8 della Lista di controllo: Territori con produzioni 
agricole di particolare qualità e tipicità (art. 21 D.Lgs. 228/2001



Tav. 13 – SITI CONTAMINATI

Rif.: Punto 9 della Tabella 8 della Lista di controllo: Siti contaminati (Parte Quarta, Titolo 
V del D.Lgs. 152/2006)

Localizzazione indicativa area produttiva della 
Consorzio Recuperi Srl

L’AREAPRODUTTIVA E’ NOTEVOLMENTE DISTANTE DAL SITO CONTAMINATO PRESENTE 
NEL COMUNE DI BASTIA UMBRA IN BASE AL DATABASE DI ARPAUMBRIA.



Tav. 14 – AREE SOTTOPOSTE A VINCOLO IDROGEOLOGICO

Rif.: Punto 10 della Tabella 8 della Lista di controllo: Aree sottoposte a 
vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923)

IL LOTTO INDUSTRIALE DI INTERESSE NON RICADE NELLE AREE SOTTOPOSTE A
VINCOLO IDROGEOLOGICO.



Tav. 15a – AREE A RISCHIO INDIVIDUATE NEI PIANI 
PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO E NEI PIANI DI 
GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI

Rif.: Punto 11 della Tabella 8 della Lista di controllo: Aree a rischio individuate nei 
Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni



Tav. 15b – AREE A RISCHIO INDIVIDUATE NEI PIANI PER 
L’ASSETTO IDROGEOLOGICO E NEI PIANI DI GESTIONE 
DEL RISCHIO DI ALLUVIONI

Rif.: Punto 11della Tabella 8 della Lista di controllo: Aree a rischio individuate nei Piani
per l’Assetto Idrogeologico e nei Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni

AREA DI INTERESSE



Tav. 16 – ZONA S IS MICA
Rif.: Punto 12 della Tabella 8 della Lista di controllo: Zona sismica (in base alla
classificazione sismica del territorio regionale ai sensi delle OPCM 3274/2003 e
3519/2006)


